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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 febbraio 2009 .

      Prontuario concernente la disciplina dei rapporti tra enti 
e volontari del servizio civile nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 8 luglio 1998, n. 230, recante «Nuove 
norme in materia di obiezione di coscienza», e successive 
modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente «Istituzione del 
servizio civile nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «Disciplina 
del servizio civile nazionale a norma dell’art. 2 della legge 
6 marzo 2001, n. 64» ed in particolare l’art. 8 che discipli-
na il rapporto di servizio civile sulla base di un contratto 
tra l’Uffi cio nazionale per il servizio civile ed il volontario 
fi nalizzato a defi nire il trattamento economico e giuridico 
dei volontari, nonché le norme di comportamento alle quali 
gli stessi devono attenersi e le relative sanzioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito in leg-
ge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
14 luglio 2008, n. 121, e in particolare l’art. 1, comma 4, 
che prevede, tra l’altro, il trasferimento alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, con le inerenti risorse fi nan-
ziarie, dei compiti in materia di servizio civile nazionale 
di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, alla legge 6 marzo 
2001, n. 64 e al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 giugno 2008 con il quale al Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sen. 
Carlo Amedeo Giovanardi sono state delegate le funzioni 
in materia di servizio civile nazionale di cui alla legge 
8 luglio 1998, n. 230, alla legge 6 marzo 2001, n. 64, ed 
al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77; 

 Vista la circolare del 30 settembre 2004, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’11 ottobre 2004, con la quale 
sono stati defi niti impegni e responsabilità di enti e volon-
tari del servizio civile nazionale; 

 Vista la determinazione del direttore dell’Uffi cio na-
zionale per il servizio civile, in data 4 aprile 2006, recante 
le «Linee guida per la formazione generale dei giovani in 
servizio civile nazionale»; 

 Ravvisata l’esigenza di rivedere, alla luce della prima 
applicazione, la citata circolare del 30 settembre 2004 al 
fi ne di assicurare corrette modalità di gestione del servi-
zio civile nazionale; 

 Ravvisata la necessità di predisporre un «Prontuario» 
che disciplini i rapporti tra enti e volontari del servizio 
civile nazionale secondo i diritti e i doveri che fanno capo 
ai soggetti coinvolti; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 22 gennaio 
2009; 

 Acquisito il parere della Consulta nazionale per il ser-
vizio civile, di cui all’art. 10 della legge n. 230 del 1998, 
espresso nella seduta del 23 ottobre 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È approvato l’unito «prontuario», che costituisce 

parte integrante del presente decreto, concernente la di-
sciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile 
nazionale. 

 2. Le disposizioni approvate con il presente «pron-
tuario» sostituiscono quelle contenute nella Circolare 
dell’Uffi cio nazionale per il servizio civile in data 30 set-
tembre 2004 recante «Disciplina dei rapporti tra enti e 
volontari del servizio civile nazionale». 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2009 

 p.    Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
    GIOVANARDI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 2, foglio n. 109
  

  Al l egat o    
     1.    Impegni e responsabilità degli enti e dei volontari del servizio civile 
nazionale  

 L’Uffi cio nazionale, e l’ente presso il quale il volontario presta 
servizio hanno affermato, con la sottoscrizione della Carta di impegno 
etico, la comune consapevolezza di «partecipare all’attuazione di una 
legge che ha come fi nalità il coinvolgimento delle giovani generazioni 
nella difesa della Patria con mezzi non armati e non violenti, mediante 
servizi di utilità sociale». Spetta ai volontari il diritto e il dovere alla 
formazione, attraverso la quale maturare essi stessi questa consapevo-
lezza di rispondere, nella direzione già indicata dal servizio civile degli 
obiettori di coscienza, all’obbligo costituzionale di difesa della Patria, 
declinato attraverso gli altri precetti costituzionali di solidarietà, di ri-
mozione delle cause di disuguaglianza, di concorso al progresso della 
società. La stessa legge n. 64 del 2001, individua tra le fi nalità del servi-
zio civile nazionale quella di concorrere alla formazione civica, sociale, 
culturale e professionale dei giovani. Con riferimento ai doveri degli 
enti connessi all’erogazione della formazione generale ai volontari, gli 
stessi debbono essere assolti nei termini e con le modalità prescritte 
dalle «Linee Guida per la formazione generale dei giovani in servizio 
civile» e dalle circolari applicative «Monitoraggio sulla formazione ge-
nerale dei volontari in servizio civile nazionale» del 24 maggio 2007 e 
del 28 luglio 2008. 
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 Con riferimento all’attività che concretamente i volontari sono 
chiamati a svolgere, spetta loro il diritto alla piena e chiara informazione 
da parte dell’ente; con la sottoscrizione della Carta di impegno etico, gli 
enti si sono inoltre impegnati a stabilire le modalità di presenza dei vo-
lontari nell’ente, a impiegarli esclusivamente per le fi nalità del progetto, 
garantendone il pieno coinvolgimento nelle diverse fasi, e a predisporre 
momenti di confronto, verifi ca e discussione. 

 In questo stile di cooperazione, sorge il corrispondente dovere dei 
volontari di «apprendere, farsi carico delle fi nalità del progetto, parte-
cipare responsabilmente alle attività dell’ente indicate nel progetto di 
servizio civile nazionale, aprendosi con fi ducia al confronto con le per-
sone impegnate nell’ente, esprimendo nel rapporto con gli altri e nel 
progetto il meglio delle proprie energie, delle proprie capacità, della 
propria intelligenza, disponibilità e sensibilità, valorizzando le proprie 
doti personali e il patrimonio di competenze e conoscenze acquisito, 
impegnandosi a farlo crescere e migliorarlo» (ancora dalla Carta di im-
pegno etico). 
 2.    Presentazione in servizio  

 2.1. Il volontario è tenuto a presentarsi presso l’ente di assegnazio-
ne, nel giorno e nella sede stabiliti dal contratto di servizio civile che 
defi nisce il trattamento economico e giuridico nonché le norme di com-
portamento alle quali deve attenersi il volontario e le relative sanzioni. 

 2.2 Il responsabile del Servizio civile nazionale, o il responsabile 
locale dell’ente accreditato, o il rappresentante legale dell’ente prov-
vedono a consegnare al volontario copia del contratto di assicurazione 
stipulata dall’Uffi cio in suo favore, copia del progetto approvato   ,    copia 
del modello relativo alla comunicazione del domicilio fi scale, due copie 
del modulo per l’apertura del libretto postale nominativo ordinario sul 
quale accreditare le somme relative al compenso per la partecipazione 
al progetto, un apposito documento contenente l’indicazione dell’ora-
rio di servizio e delle persone di riferimento con le responsabilità dalle 
medesime ricoperte. Il personale sopra citato per i volontari impegnati 
in progetti all’estero, in luogo degli estremi del libretto postale, deve 
indicare gli estremi del conto corrente bancario o postale. 

 2.3. Per ogni volontario che assume servizio deve essere predispo-
sta una cartella personale, da conservare in apposito archivio presso la 
sede centrale o locale dell’Ente accreditato nella quale viene tenuta tutta 
la documentazione riferita all’interessato con particolare riferimento a: 

 - copia del progetto approvato; 
 - permessi, malattie e/o infortuni, ivi compresa la documenta-

zione sanitari; 
 - fotocopia del contratto di servizio civile controfi rmato dal vo-

lontario riportante la data di assunzione in servizio; 
 - formazione svolta sia generale che specifi ca; 
 - richieste avanzate dal volontario; 
 - eventuale documentazione relativa ai servizi di vitto ed allog-

gio utilizzati; 
 - provvedimenti disciplinari; 
 - ogni altra documentazione attinente al servizio svolto. 

 2.4. In caso di mancata presentazione, il volontario è tenuto, lo 
stesso giorno della data prevista per l’assunzione in servizio, a forni-
re all’ente, per le valutazioni di propria competenza secondo quanto 
appresso indicato, le giustifi cazioni in ordine alle cause che gli hanno 
impedito di presentarsi. La mancata presentazione in servizio alla data 
stabilita equivale a rinuncia. 

 2.5. La mancata presentazione per malattia debitamente certifi cata 
non è considerata rinuncia; il volontario è considerato in servizio dalla 
data indicata sulla comunicazione dell’Uffi cio, ha diritto alla conser-
vazione del posto in graduatoria con l’avvertenza che i giorni di assen-
za per malattia saranno decurtati dal numero complessivo dei quindici 
previsti per i dodici mesi di servizio. Oltre i quindici giorni su indicati, 

la mancata presentazione equivale a rinuncia. In tal caso, il volontario, 
fatto salvo il mantenimento dei requisiti di ammissione al Servizio civile 
nazionale, può fare nuova domanda di servizio civile in uno dei bandi 
successivi. 

 2.6. La mancata presentazione in servizio fi no ad un massimo di 
quindici giorni oltre la data indicata sulla lettera di assegnazione può 
non essere considerata rinuncia anche in presenza di altri gravi e par-
ticolari motivi che dovranno essere tempestivamente comunicati dal 
volontario all’ente e da quest’ultimo valutati. Il volontario è considera-
to in servizio dalla data indicata sulla comunicazione dell’Uffi cio e ha 
diritto alla conservazione del posto in graduatoria. In tal caso i giorni di 
assenza saranno decurtati dai venti giorni di permesso spettanti durante 
l’anno di servizio. L’eventuale prosecuzione dell’assenza sarà conside-
rata rinuncia. 
 3.    Assegnazione di volontari selezionati per altro progetto  

 3.1. Qualora un ente non abbia coperto il numero dei posti previsti 
dal progetto approvato può chiedere all’Uffi cio nazionale l’assegnazio-
ne dei volontari idonei non selezionati, presenti nella graduatoria di un 
altro progetto presentato dallo stesso ente per il medesimo bando. 

 3.2. Quanto sopra a condizione che l’ente richiedente acquisisca 
e trasmetta all’Uffi cio nazionale, per i provvedimenti di competenza, 
l’assenso dei volontari di cui si chiede l’assegnazione, previa contestua-
le rinuncia dei medesimi alla posizione ricoperta nella graduatoria del 
progetto nel quale risultano esuberanti. 
 4.    Sostituzione dei volontari a seguito di rinunce o interruzioni del 
servizio  

 4.1. La sostituzione dei volontari selezionati nell’ambito dei pro-
getti di servizio civile nazionale a seguito di rinunce prima dell’avvio 
del progetto, ovvero a seguito di interruzione del servizio o per malattia, 
non dovuta a causa di servizio, superiore a trenta giorni (vedasi par. 7.4) 
è consentita esclusivamente entro i primi tre mesi dalla data di avvio del 
progetto e comunque entro il tempo utile affi nché i subentranti svolgano 
almeno nove mesi di servizio civile. Pertanto, la durata del servizio civi-
le dei volontari subentranti è ridotta al periodo che intercorre dalla data 
di assunzione in servizio da parte dell’ente fi no al termine del progetto. 
L’eventuale ulteriore permanenza non è riconosciuta come periodo di 
servizio civile prestato ai sensi della legge n. 64 del 2001, né ai fi ni del 
trattamento economico, previdenziale ed assicurativo. 

 4.2. Al fi ne di consentire all’Uffi cio di espletare le procedure ne-
cessarie per assicurare i regolari subentri degli idonei in graduatoria, sa-
ranno prese in considerazione esclusivamente le richieste di sostituzione 
che perverranno, complete di tutta la documentazione, entro l’ottantesi-
mo giorno dalla data di inizio del progetto. 

 L’ente dovrà formulare la richiesta di sostituzione provvedendo ad 
indicare il nominativo del primo volontario idoneo non selezionato che 
segue nella graduatoria, dopo averne acquisito la disponibilità. Nel caso 
di pluralità di sedi del progetto approvato, le sostituzioni dovranno esse-
re fatte in base alle graduatorie riferite a ciascuna sede. Contestualmente 
l’ente dovrà far pervenire a questo Uffi cio la documentazione indicata 
nel bando di selezione (domanda del volontario di partecipazione alla 
selezione, fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di va-
lidità, certifi cato medico). 

 In presenza di rinunce o interruzioni del servizio civile da parte 
dei volontari, gli enti non possono chiamare in servizio, pur nel rispetto 
della graduatoria, i volontari idonei non selezionati che non siano in 
possesso del provvedimento di avvio al servizio a fi rma del Direttore 
generale dell’Uffi cio nazionale per il servizio civile. Eventuali periodi 
di servizio prestati dai volontari in argomento precedentemente alla data 
di avvio al servizio prevista dal predetto provvedimento non sono rico-
nosciuti come periodi di servizio civile prestato. 

 4.3. Le rinunce e le interruzioni (es. malattie oltre trenta giorni) de-
vono comunque essere segnalate nel termine massimo di cinque giorni 
all’Uffi cio nazionale via fax o a mezzo raccomandata a/r, sia al Servizio 
ammissione e impiego che al Servizio amministrazione e bilancio, in 
considerazione dei diretti rifl essi sul trattamento economico dei volon-
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tari. Per gli enti iscritti negli albi regionali e delle province autonome la 
comunicazione da parte degli enti va estesa alle regioni e alle provin-
ce autonome di riferimento   .    L’ente di impiego è tenuto a comunicare 
mensilmente all’Uffi cio, tramite il sistema informatico Helios, tutte le 
assenze dei volontari che comportano una decurtazione del compenso, 
comprese quelle per maternità. Devono, altresì, essere comunicate le 
assenze per infortunio che, si ricorda, non comportano decurtazione 
del compenso. Si fa presente che ciascun ente deve validare mensil-
mente tutte le presenze in via informatica digitando l’apposito tasto di 
conferma. 

 L’Uffi cio si riserva di chiedere all’ente, mediante idonea azione 
di rivalsa, il rimborso delle spese sostenute per il recupero di eventuali 
somme indebitamente erogate al volontario a causa della ritardata se-
gnalazione della rinuncia o interruzione del servizio. 
 5.    Altre ipotesi di cessazione dal servizio  

 5.1. Il venir meno, nel corso del servizio, di uno dei requisiti richie-
sti dalla legge (ad eccezione di quello dell’età), comporta l’esclusione 
del volontario dalla prosecuzione del progetto. Il servizio prestato non 
ha validità ai fi ni dell’attribuzione dei benefi ci previsti dal progetto. 

 5.2. In caso di revoca del progetto disposta dall’Uffi cio nazionale, 
o dalle Regioni o dalle province autonome   ,    i volontari in servizio pres-
so l’ente, in considerazione delle legittime aspettative dei volontari in 
ordine allo svolgimento del servizio civile, sono ricollocati dall’Uffi cio, 
ove possibile, per il tempo residuo presso altri enti dello stesso territorio 
comunale o zone limitrofe nell’ambito di analoghi progetti inseriti in 
bandi contestualmente pubblicati, avviati nello stesso arco temporale 
e che presentano carenze nell’organico previsto degli assegnati per lo 
svolgimento del servizio, previa acquisizione del consenso dei volontari 
stessi e degli enti individuati dall’Uffi cio. A tal fi ne l’Uffi cio nazionale, 
in concomitanza con il provvedimento sanzionatorio, può valutare la 
possibilità di predisporre un elenco di enti, con le caratteristiche sopra 
menzionate, da consegnare ai volontari, qualora i posti disponibili siano 
in numero suffi ciente a garantire la prosecuzione del servizio a tutti vo-
lontari da ricollocare. I medesimi, contattati gli enti, al fi ne di valutare la 
possibilità di un loro idoneo reinserimento, segnalano entro i successivi 
sette giorni la preferenza all’Uffi cio, che predispone il provvedimento 
di prosecuzione del servizio. 

 5.3. Nel caso di impossibilità di inserire i volontari in altre struttu-
re, qualora abbiano svolto un periodo di servizio civile non superiore a 
sei mesi, l’Uffi cio consente che i volontari, fatto salvo il mantenimento 
dei requisiti di ammissione al servizio civile possono presentare nuova 
domanda di servizio civile in uno dei bandi successivi. 

 5.4. Nell’ipotesi di revoca del progetto l’Uffi cio si rivale nei con-
fronti dell’ente, con le modalità indicate dalle leggi in materia di conta-
bilità generale dello Stato, per la restituzione delle somme corrisposte 
ai volontari nel periodo intercorrente tra la cessazione dell’attività ed il 
nuovo avvio al servizio, se ciò è possibile, o nel periodo intercorrente 
tra la cessazione dell’attività e l’accertamento dell’impossibilità della 
collocazione, fi no ad un massimo di sessanta giorni   .  
 6.    Temporanea modifi ca della sede di servizio  

 6.1. I volontari devono essere impiegati presso le sedi di attuazio-
ne cui sono stati assegnati dall’Uffi cio nazionale per tutta la durata del 
progetto secondo le modalità indicate nel progetto   .    Non sono consentiti 
trasferimenti di volontari neppure presso sedi dello stesso progetto. 

 6.2. Qualora sia contemporaneamente previsto nel progetto appro-
vato sia alla voce «descrizione del progetto e tipologia dell’intervento» 
che alla voce «eventuali particolari obblighi dei volontari durante il pe-
riodo di servizio» l’ente può impiegare i volontari, per un periodo non 
superiore ai trenta giorni, previa tempestiva comunicazione all’Uffi cio 
nazionale e alle regioni e province autonome nei cui albi gli enti sono 
iscritti, presso altre località in Italia o all’estero, non coincidenti con la 
sede di attuazione del progetto, al fi ne di dare attuazione ad attività spe-
cifi che connesse alla realizzazione del progetto medesimo (es. soggiorni 
estivi, mostre itineranti, eventi culturali, momenti formativi supplemen-
tari a quanto previsto dal pro   g   etto, ecc….). Non sono previsti in questo 
caso rimborsi a carico dell’Uffi cio nazionale per le spese di viaggio. 

 6.3. In occasione di emergenze di protezione civile — sia nella fase 
della calamità che in quella post emergenziale — o di missioni umani-
tarie, l’ente può impiegare i volontari, per un periodo non superiore ai 
trenta giorni, previa acquisizione in forma scritta del loro consenso ed 
autorizzazione dell’Uffi cio nazionale, presso altre sedi dello stesso ente 
in Italia o all’estero, per interventi organizzati dall’Ente stesso. L’ente 
garantisce il rimborso delle spese di vitto e alloggio nonché delle spese 
di viaggio limitatamente all’andata e ritorno. Resta a carico dell’ente la 
stipula di apposita assicurazione per i rischi connessi alle attività svolte 
in altre sedi. 
 7.    Malattie e infortuni  

 7.1. L’assistenza sanitaria è garantita dal Servizio sanitario na-
zionale ed assicurata mediante la fruizione delle strutture pubbliche 
territoriali. 

 7.2. Il volontario, in caso di malattia o infortunio, ne darà tempe-
stivamente comunicazione alla sede dell’ente di assegnazione, facendo 
pervenire la relativa certifi cazione sanitaria esclusivamente sui moduli 
di prescrizione sanitaria rilasciata dai medici di base o dalle strutture 
della Azienda sanitaria locale. Tale documentazione è conservata dal-
l’ente nella cartella personale del volontario. 

 7.3. Tutti i periodi di malattia, infortunio sono registrati nella car-
tella personale del volontario nella quale è conservata la documentazio-
ne relativa. 

 7.4. Spetta al volontario, durante i primi quindici giorni di malattia, 
l’assegno mensile per l’intero importo. Per il periodo eccedente e per 
ulteriori quindici giorni di malattia, l’importo economico è decurtato in 
proporzione ai giorni di assenza. Superati questi ulteriori quindici gior-
ni, il volontario è escluso dalla prosecuzione del progetto. In tal caso, 
il volontario, sempre che il servizio sia stato svolto per un periodo non 
superiore a sei mesi, fatto salvo il mantenimento dei requisiti di ammis-
sione al Servizio civile nazionale, potrà presentare nuova domanda di 
servizio civile in uno dei bandi successivi. Nel caso in cui l’esclusione 
per malattia avviene entro tre mesi dall’inizio del progetto è possibile 
la sostituzione, nel rispetto della graduatoria, con volontari idonei non 
selezionati. 

 7.5. Se nel periodo di malattia cadono giorni festivi o giorni di ri-
poso previsti, questi rientrano nel calcolo delle giornate di assenza. I 
giorni festivi e i giorni di riposo previsti, iniziali e terminali di un pe-
riodo di assenza per malattia non devono essere compresi nel computo 
della sua durata. 

 7.6. L’ente comunica all’Uffi cio nazionale - Servizio amministra-
zione e bilancio e Servizio ammissione e impiego — i periodi di malat-
tia eccedenti i quindici giorni, al fi ne di procedere alla decurtazione del 
compenso e, se del caso, all’esclusione dal servizio. 

 7.7. In caso di infortunio la denuncia del sinistro deve essere invia-
ta a cura del volontario al broker assicurativo, entro quindici giorni dal 
momento dell’infortunio, e comunque non oltre il quindicesimo giorno 
dal momento dal quale il volontario ne abbia avuto la possibilità. Per 
quanto concerne le modalità di denuncia del sinistro e gli adempimenti 
correlati, il volontario dovrà attenersi a quanto indicato nel contratto di 
assicurazione, consultabile sul sito web dell’Uffi cio nazionale. 

 7.8. L’ente invia all’Uffi cio nazionale (Servizio amministrazione 
e bilancio) e alla regione o provincia autonoma nel cui albo è iscritto 
una tempestiva e dettagliata relazione contenente le informazioni relati-
ve alla dinamica dell’incidente occorso al volontario nell’effettuazione 
del servizio, la descrizione delle circostanze nelle quali si è verifi ca-
to l’evento, il nesso di causalità tra la condotta tenuta dal volontario e 
l’evento stesso, specifi cando in particolare la riferibilità del fatto allo 
svolgimento del servizio. 

 7.9. Per gli infortuni avvenuti durante l’orario di servizio, e per 
effetto delle attività svolte nel servizio i giorni di assenza non vanno 
computati nel numero dei giorni di malattia spettante nell’arco del servi-
zio. In caso di assenza dovuta ad infortunio occorso durante e per effetto 
delle attività svolte nel servizio, ivi compreso il tragitto da e per il luogo 
di servizio in cui la prestazione debba essere effettuata, al volontario 
per il periodo di svolgimento del servizio civile spetta l’intero compen-
so fi no a completa guarigione clinica defi nita con apposito certifi cato 
medico. Il periodo di assenza dal servizio, in questi casi, è considerato 
prestato a tutti gli effetti. 
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 8.    Tutela della maternità  
 8.1. Alle volontarie in stato di gravidanza si applicano le disposi-

zioni legislative del Testo Unico in materia di tutela e sostegno della 
maternità, adottato con il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
espressamente richiamato dal decreto legislativo n. 77 del 2002. Ai sen-
si del predetto testo unico il divieto di prestare servizio civile è di norma 
durante i due mesi precedenti ed i tre mesi seguenti il parto (art. 16), in 
assenza di condizioni patologiche che confi gurino situazioni di rischio 
per la salute della gestante e/o del nascituro (art. 17). 

 8.2. È altresì consentita la facoltà di astenersi dal servizio a partire 
dal mese precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi succes-
sivi allo stesso (art. 20). 

 8.3. Prima dell’inizio del periodo di divieto di cui all’art. 16, lettera 
  a)  , e all’art. 20 le volontarie devono consegnare all’ente il certifi cato 
medico indicante la data presunta del parto. 

 8.4. L’astensione dal servizio, sia nel caso previsto dall’art. 17 che 
nel caso previsto dall’art. 16 che in quello previsto dall’art. 20 (fl es-
sibilità del congedo per maternità) dovrà a cura dell’ente essere resa 
nota all’Uffi cio nazionale (Servizio amministrazione e bilancio), per 
gli adempimenti di propria competenza. Dalla data di sospensione del 
servizio a quella della sua ripresa, di cui pure l’Uffi cio nazionale dovrà 
essere informato a cura dell’ente, è infatti corrisposto l’assegno per il 
servizio civile ridotto di un terzo. 

 8.5. Ai sensi dell’art. 17, lettera   b)  , «condizioni di lavoro o ambien-
tali pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino», la maternità 
anticipata è consentita a partire da una data certa. A tal fi ne l’ente deve 
corredare la richiesta con la seguente documentazione: dichiarazione 
della struttura nella quale la volontaria è impegnata nella quale sono in-
dicate le mansioni svolte dalla volontaria con riferimento al progetto nel 
quale è inserita; impossibilità di assegnare la volontaria ad altre man-
sioni; certifi cato medico attestante l’incompatibilità delle attività con lo 
stato di gravidanza e la data presunta del parto. 

 8.6. Oltre quanto previsto dagli articoli sopra citati, cui fa espres-
samente riferimento il decreto legislativo n. 77 del 2002, non sono 
contemplati ulteriori benefi ci post partum, né l’applicazione della di-
sciplina del «congedo parentale» a favore delle volontarie. L’astensione 
dal servizio per maternità non comporta la sostituzione della volontaria 
mediante lo scorrimento della graduatoria. 
 9.    Guida di automezzi  

 9.1. È consentito al volontario porsi alla guida di automezzi ap-
partenenti o comunque a disposizione dell’ente di assegnazione qualora 
previsto dal progetto di servizio civile o per l’attuazione degli interventi 
in esso programmati   .    È consentito, inoltre, al volontario di porsi alla 
guida di veicoli sia di sua proprietà che di terzi, in base ad una esplicita 
autorizzazione dell’ente, quando le circostanze lo rendano necessario 
per lo svolgimento del servizio e per l’attuazione degli interventi pro-
grammati dal progetto (in considerazione, ad esempio, dell’ insuffi cien-
za dei mezzi dell’ente in considerazione del numero dei volontari e degli 
interventi). 

 Resta inteso che occorre: 
 - da parte degli enti una precisa programmazione delle attività, 

degli orari e dei percorsi che i volontari dovranno effettuare, la speci-
fi ca individuazione dell’automezzo utilizzato, l’assunzione dell’onere 
dei costi (relativi ad esempio alla spesa per la benzina, per i parcheggi 
ecc…), la massima attenzione che la guida avvenga negli orari previsti 
dalle attività programmate; 

 - da parte dei volontari la dichiarazione di accettazione di rende-
re disponibile l’auto privata nel corso dello svolgimento del servizio con 
le modalità e nei limiti concordati con l’ente. 

 9.2. I rischi loro derivanti dalla guida, ad esclusione di eventuali 
danni causati a terzi, sono coperti dalla polizza assicurativa stipulata 
dall’Uffi cio nazionale e consegnata al volontario all’atto della presen-
tazione in servizio. L’ente dovrà stipulare una polizza aggiuntiva per 
rischi non coperti dall’assicurazione stipulata dall’Uffi cio o potrà innal-
zare i massimali previsti dalla citata assicurazione. 

 10.    Permessi  
 10.1. Nell’arco dei dodici mesi di attuazione del progetto il volon-

tario usufruisce di un massimo di venti giorni di permesso retribuito 
per esigenze personali, ivi compresi, gravi e giustifi cati motivi, quali a 
titolo esemplifi cativo gravi necessità familiari, esami universitari e tesi 
di laurea, licenze matrimoniali. 

 10.2. Il permesso consente al volontario di assentarsi dal servizio 
per un periodo superiore alle ventiquattro ore e non è frazionabile in 
permessi orari. 

 10.3. I volontari possono altresì usufruire di ulteriori permessi 
straordinari, da considerare come giorni di servizio prestato che non 
vanno decurtati dai venti giorni di permesso spettanti nell’arco dei dodi-
ci mesi di servizio, al verifi carsi delle seguenti fattispecie: 

 - donazione di sangue: 1 giorno per ciascuna donazione (per un 
massimo di quattro donazioni nei dodici mesi se trattasi di ragazzi e per 
un massimo di due donazioni se trattasi di ragazze); 

 - nomina alla carica di presidente, segretario di seggio e scruta-
tore, nonché di rappresentante di lista, in occasione delle consultazioni 
elettorali: durata dello svolgimento delle operazioni elettorali; 

 - esercizio del diritto di voto: 1 giorno per i volontari residenti da 
50 a 300 km di distanza dal luogo di servizio; due giorni per i volontari 
residenti oltre 300 km dal luogo di svolgimento del servizio; tre giorni 
se i volontari sono impegnati in progetti in Europa; cinque giorni se i 
volontari sono impegnati in progetti in paesi extra europei; 

 - convocazione a comparire in udienza come testimone: un 
giorno. 

 10.4. Nel computo dei giorni di permesso non sono compresi 
i giorni festivi contigui (la domenica o il sabato e la domenica a se-
condo dell’articolazione dell’orario di servizio) ed eventuali festività 
infrasettimanali. 

 10.5. I permessi vengono fruiti dal volontario, in accordo con 
l’ente, compatibilmente con le esigenze del progetto di servizio e della 
formazione; di norma debbono essere richiesti all’operatore locale di 
progetto della sede di attuazione del progetto almeno quarantotto ore 
prima della data di inizio. 

 10.6. Per i volontari impiegati in progetti di servizio civile in Italia 
non sono previsti giorni aggiuntivi di permesso per i viaggi; per i vo-
lontari impiegati in servizio civile all’estero, in aggiunta ai venti giorni 
spettanti, sono concessi rispettivamente due e quattro giorni di viaggio, 
secondo che si tratti di Paesi europei o extra europei. 

 10.7. Eventuali giorni di permesso non usufruiti non possono es-
sere remunerati. 

 10.8. La fruizione di giorni di permesso eccedenti i venti previ-
sti deve essere comunicata dall’ente all’Uffi cio nazionale, che adotta il 
provvedimento di esclusione dal progetto. 

 11.    Orario di servizio  

 11.1 I progetti devono prevedere un orario di attività non inferiore 
alle trenta ore settimanali, ovvero un monte ore annuo minimo di mil-
lequattrocento ore. 

 11.2. Nel caso in cui il progetto abbia optato per la soluzione del 
monte ore annuo i volontari dovranno essere impiegati in modo conti-
nuativo per almeno dodici ore settimanali, da articolare su cinque o sei 
giorni a seconda di quanto previsto per la realizzazione del progetto. I 
venti giorni di permesso non rientrano nel computo del monte ore pre-
visto dal progetto: al termine dei dodici mesi di validità del progetto, il 
volontario dovrà avere effettivamente svolto almeno millequattrocento 
ore di servizio ed aver usufruito dei venti giorni di permesso. 

 11.3. Nelle millequattrocento ore rientra anche il periodo di 
formazione. 

 11.4. Il monte ore previsto non può essere esaurito prima del ter-
mine del progetto, né è possibile tenere in servizio i volontari oltre il 
periodo di dodici mesi. 
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 11.5. Il pagamento avviene in modo forfettario per complessivi 
trenta giorni al mese per i dodici mesi di durata del progetto, a partire 
dalla data di inizio. È quindi compito dell’ente che realizza il progetto 
organizzare gli orari di servizio, sulla base di quanto sopra precisato. 

 11.6 L’ente deve mantenere per tutta la durata del progetto il nu-
mero di ore settimanali ovvero l’orario di servizio riferito al monte ore 
annuo dallo stesso previsto. 

 Sarà cura dell’ente attivare le misure idonee affi nché le attività 
programmate si svolgano nell’arco temporale di riferimento, atteso che 
per i volontari non è prevista l’applicazione della disciplina dello straor-
dinario, né del recupero di ore aggiuntive superiori a quelle giornaliere 
previste. 

 In casi eccezionali, che non possono essere assunti a sistema di ge-
stione dell’orario dei volontari, atteso che sistematiche protrazioni non 
sono consentite, ove tale prolungamento dovesse verifi carsi, l’ente si 
attiverà per far «recuperare» le ore in più entro il mese successivo, con 
l’avvertenza che i giorni effettivi di servizio dei volontari non possono 
essere inferiori a quelli indicati in sede progettuale. Eventuali variazioni 
dell’orario sono comunicate al volontario con un preavviso di almeno 
quarantotto ore. 
 12.    Termine del servizio: rilascio attestato e certifi cazione  

 12.1. Hanno diritto ad ottenere l’attestato da cui risulta l’effettua-
zione del periodo di servizio svolto con l’indicazione dell’Ente e del 
progetto i volontari che hanno effettuato dodici mesi di servizio ed i 
volontari assegnati quali subentranti che hanno effettuato almeno nove 
mesi di servizio. 

 12.2 L’attestato spetta, altresì, a coloro che hanno svolto un periodo 
di servizio civile di almeno sei mesi e lo stesso sia stato interrotto per 
documentati motivi di salute o di forza maggiore per causa di servizio, 
secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 5. 

 12.3 Coloro che non si trovano nelle condizioni indicate nei due 
punti precedenti potranno richiedere all’Uffi cio nazionale una certifi ca-
zione relativa al periodo di servizio civile prestato.   

  09A03053

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 marzo 2009 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifi uti 
nella regione Campania.      (Ordinanza n. 3748).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto l’art. 5, commi 2 e 3, della legge 24 febbraio 

1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123; 
 Visto il decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, 
n. 210; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, commi 1 e 2, del predet-
to decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, che dispone che, 

al fi ne di consentire il pieno rientro dall’emergenza nel 
settore dello smaltimento dei rifi uti nella regione Cam-
pania, in deroga al parere della Commissione di valuta-
zione di impatto ambientale in data 9 febbraio 2005, fatte 
salve le indicazioni a tutela dell’ambiente e quelle con-
cernenti le implementazioni impiantistiche migliorative 
contenute nel medesimo parere e nel rispetto dei limiti 
di emissione ivi previsti, sono autorizzati, presso il ter-
movalorizzatore di Acerra, il conferimento ed il tratta-
mento dei rifi uti aventi i seguenti codici CER: 19.05.01; 
19.05.03; 19.12.12; 19.12.10; 20.03.01; 20.03.99, per un 
quantitativo massimo complessivo annuo pari a 600.000 
tonnellate, e che, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislati-
vo 18 febbraio 2005, n. 59, e successive modifi cazioni, e 
tenuto conto del parere della Commissione di valutazio-
ne di impatto ambientale, nonché della consultazione già 
intervenuta con la popolazione interessata, è autorizzato 
l’esercizio del termovalorizzatore di Acerra, fatti salvi i 
rinnovi autorizzativi periodici previsti dal citato decreto 
legislativo; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3369/2004, n. 3682/2008, n. 3705/2008 e 
n. 3730/2009 e n. 3745/2009; 

 Visto il provvedimento n. 44 in data 26 febbraio 2009 
del Soggetto Vicario del Sottosegretario di Stato al-
l’emergenza rifi uti in Campania, ex art. 1 dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3705/2008, 
con cui vengono adottati gli elaborati tecnici denominati 
«Contenuti e modalità dell’autorizzazione integrata am-
bientale» e «Piano di monitoraggio e controllo», redatti 
in termini funzionali all’esercizio dell’impianto di termo-
valorizzazione di Acerra e contenenti prescrizioni volte 
a dare compiuta attuazione alle esigenze di tutela della 
salute pubblica e dell’ambiente, nonché i successivi prov-
vedimenti del 6 marzo 2009 e 17 marzo 2009 rispettiva-
mente n. 53 e n. 63, recanti le occorrenti indicazioni per 
assicurare la ottimale funzionalità del ciclo di gestione 
dei rifi uti in termini di stretta strumentalità rispetto al-
l’esercizio del termovalorizzatore di Acerra; 

 Visto il provvedimento n. 64 in data 17 marzo 2009 del 
Soggetto Vicario del Sottosegretario di Stato all’emer-
genza rifi uti in Campania, ex art. 1 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3705/2008, con 
il quale si attesta, ai sensi dell’art. 4, comma 8, del de-
creto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, che l’impianto 
di termovalorizzazione di Acerra soddisfa le condizioni 
e le prescrizioni impiantistiche di cui al parere reso dal 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio ai sensi 
dell’OPCM n. 3369/2004, nonché le prescrizioni conte-
nute nel documento tecnico «Contenuti e modalità del-
l’autorizzazione integrata ambientale» e relativo «Piano 
di monitoraggio e controllo», adottati con il richiamato 
provvedimento n. 44 del 26 febbraio 2009; 

 Ritenuto che l’esercizio dell’impianto di termovaloriz-
zazione di Acerra debba necessariamente avvenire con 
caratteri di somma urgenza, onde consentire il defi nitivo 
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superamento della situazione di emergenza in atto nella 
regione Campania nell’ambito del quadro di interventi di 
infrastrutturazione del territorio; 

 Considerata la necessità di defi nire compiutamente 
ogni aspetto concernente il conferimento di rifi uti pres-
so il termovalorizzatore di Acerra, onde assicurare il più 
effi cace e profi cuo esercizio e per la migliore tutela della 
salute della popolazione e dell’ambiente; 

 Ravvisata l’ineludibile esigenza di dar corso ad inizia-
tive volte ad una progressiva riduzione dei rifi uti già stoc-
cati, nonché dirette ad avviare a smaltimento le giacenze 
di prodotto presso gli impianti di selezione con particola-
re riferimento a quello di Tufi no (Napoli); 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 1 del decreto-leg-
ge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Al fi ne di garantire il più effi cace e profi cuo esercizio 
del termovalorizzatore di Acerra, in relazione alla situa-
zione emergenziale in essere nella regione Campania, con 
particolare riguardo agli aspetti connessi alla necessità di 
assicurare la migliore tutela della salute della popolazione 
e dell’ambiente, anche alla stregua di quanto disposto dal-
l’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3745/2009, ed anche procedendo, 
ove possibile, ad una progressiva riduzione dei rifi uti già 
stoccati, si provvede al conferimento, per l’esecuzione 
delle operazioni autorizzate, presso il predetto termovalo-
rizzatore, dei rifi uti imballati e non imballati, provenienti 
dagli impianti di selezione e trattamento di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, ed 
ovunque stoccati, e prescindendo dalla qualifi ca di desti-
nazione già attribuita ai rifi uti stessi, prodotti dalla data di 
risoluzione dei contratti con le società ex affi datarie del 
servizio di gestione dei rifi uti in Campania disposta dal-
l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 30 novembre 2005, 
n. 245. 

 2. Il conferimento dei rifi uti di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, è eseguito, in termini di stretta funzionalità 
rispetto all’esercizio dell’impianto di termovalorizzazio-
ne di Acerra ed in osservanza delle prescrizioni di cui 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3745/2009, previo compimento di attività di caratteriz-
zazione, da eseguirsi anche in sito a cura della competente 
Agenzia regionale protezione ambiente della Campania, 
limitatamente ai rifi uti prodotti, imballati e non imballati, 
dalla data di risoluzione dei contratti con le società ex 
affi datarie del servizio di gestione dei rifi uti in Campania 
disposta dall’art. 1, comma 1, del decreto-legge 30 no-
vembre 2005, n. 245, e fi no alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90. 

 3. Per assicurare la profi cua continuazione delle attività 
di gestione del complessivo ciclo dei rifi uti nella regione 
Campania mediante l’impiego di tutti gli impianti di sele-
zione e trattamento dei rifi uti disponibili, di cui all’art. 6, 
comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, i 
rifi uti confezionati in balle, a prescindere dallo stato di 
conservazione delle stesse, prodotti dalla data di risolu-
zione dei contratti con le società ex affi datarie del ser-
vizio di gestione dei rifi uti in Campania di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245 e 
giacenti presso l’impianto di selezione e trattamento dei 
rifi uti di Tufi no (Napoli), sono conferiti presso il termo-
valorizzatore di Acerra, previo compimento di attività di 
caratterizzazione da parte della competente Agenzia re-
gionale protezione ambiente della Campania, da eseguirsi 
anche in sito. 

 4. Qualora all’esito delle attività di caratterizzazio-
ne eseguite a cura della competente Agenzia regionale 
protezione ambiente della Campania e di cui ai commi 
2 e 3 del presente articolo, dovesse essere accertata l’in-
compatibilità di detti rifi uti con le operazioni autorizzate 
presso il termovalorizzatore di Acerra, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3745/2009, si provvederà allo smaltimento dei 
rifi uti stessi presso altri idonei impianti autorizzati. 

 5. In applicazione di quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 3, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3745/2009, e ferme restando le determinazioni 
adottate dal Soggetto Vicario di cui all’art. 1 dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3705/2008 
con i provvedimenti n. 53 del 6 marzo 2009 e n. 63 del 
17 marzo 2009, la Missione tecnico-operativa di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3705/2008, quale destinataria 
dei rifi uti in entrata presso il termovalorizzatore di Acer-
ra, è incaricata della redazione e tenuta dei documenti 
amministrativi di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 70, che 
dovranno riportare, alla voce «N. autorizzazione/Albo», 
esclusivamente la dicitura «operazioni eseguite ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, dell’O.P.C.M. n. 3745/2009». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A02992  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 marzo 2009 .

      Avvisi pubblici per la presentazione di progetti fi nanziati 
dal Fondo europeo per i rifugiati 2008-2013.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
   PER IL FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI   

FER III 

 Vista la Decisione 573/2007/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori» e che abroga la decisione 
2004/904/CE del Consiglio; 

 Vista la Decisione 2007/815/CE della Commissione del 
29 novembre 2007 recante applicazione della decisione 
n. 573/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’adozione degli orientamenti strate-
gici 2008-2013 [notifi cata con il numero C(2007) 5738]; 

 Vista la Decisione 2008/22/CE della Decisione del 
19 dicembre 2007 recante modalità di applicazione del-
la decisione n. 573/2007/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio che istituisce il Fondo per i rifugiati per il 
periodo 2008-2013, nell’ambito del programma generale 
«Solidarietà e gestione dei fl ussi migratori», relative ai 
sistemi di gestione e di controllo degli Stati membri, alle 
norme di gestione amministrativa e fi nanziaria e all’am-
missibilità delle spese per i progetti cofi nanziati dal Fon-
do [notifi cata con il numero C(2007) 6396]; 

 Visto l’art. 1  -sexies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, introdotto dall’art. 32 della legge 
30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 140, re-
cante «Attuazione della direttiva 2003/9/CE che stabili-
sce norme minime relative all’accoglienza dei richiedenti 
asilo negli Stati membri»; 

 Vista la Decisione C(2008) 2777 del 5 dicembre 2008 
di approvazione da parte della Commissione europea del 
Multiannual Program 2008-2013 e dell’Annual Program 
2008 dello Stato membro Italiano; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007 n. 251 di 
attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme mi-
nime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, 

della qualifi ca del rifugiato o di persona altrimenti biso-
gnosa di protezione internazionale, nonché norme mini-
me sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008 n. 25 di at-
tuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme mini-
me per le procedure applicate negli Stati membri ai fi ni del 
riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato; 

 Decreta: 

 Sono adottati gli Avvisi pubblici per la presentazione di 
progetti a valenza territoriale fi nanziati a valere sul Fondo 
europeo per i rifugiati ed inerenti le seguenti Azioni: 

 3.1a «Organizzazione di nove percorsi di formazio-
ne specifi ca nei Centri di Accoglienza per Richiedenti 
Asilo e nei Centri di Accoglienza, destinati al personale 
e ad altri operatori del settore, per l’individuazione delle 
vulnerabilità»; 

 3.1b «Organizzazione di sette percorsi di formazio-
ne destinati agli operatori dei Centri di Accoglienza per 
Richiedenti Asilo e dei Servizi socio-sanitari territorial-
mente competenti, fi nalizzati all’acquisizione ed al raf-
forzamento della capacità di presa in carico di richiedenti 
maggiormente vulnerabili»; 

 3.1c «Realizzazione, presso i Centri di Accoglienza 
per Richiedenti Asilo o i Centri Territoriali dello Sprar, 
di servizi per la riabilitazione di vittime di tortura e per il 
supporto di donne sia singole che in famiglia»; 

 3.1d «Realizzazione di interventi personalizzati di 
sostegno ai percorsi di inserimento socio-economico di 
titolari di protezione internazionale vulnerabili, con parti-
colare attenzione ai minori non accompagnati»; 

 3.2a «Realizzazione di uno studio sull’applicazione 
dei decreti di recepimento delle direttive europee sull’ac-
coglienza, sulle qualifi che e sulle procedure». 

 I singoli avvisi, uniti in allegato, costituiscono, parte 
integrante del presente provvedimento che sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sui siti internet del Ministero dell’interno    www.interno.it/ 
Immigrazione/Fondi Europei/ Fondo Europeo per i Rifu-
giati    e del Servizio Centrale    www.serviziocentrale.it  

 Roma, 12 marzo 2009 

 L’Autorità responsabile: FORLANI   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  24 novembre 2008 .

      Disposizioni relative alle risorse fi nalizzate al fi nanzia-
mento delle iniziative per l’esercizio del diritto-dovere al-
l’istruzione e alla formazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1041 recante «Ge-
stioni fuori bilancio nell’ambito delle amministrazioni 
dello Stato», e successive integrazioni e modifi cazioni; 

 Vista la legge 21 dicembre 1978, n. 845 recante «Leg-
ge quadro in materia di formazione professionale»; 

 Visto il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148 converti-
to con modifi cazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 re-
cante «Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione»; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144 recante «Misure 
in materia di investimenti, delega al Governo per il rior-
dino degli incentivi all’occupazione e della normativa che 
disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per i1 riordino 
degli enti previdenziali», e in particolare l’art. 68 relativo 
all’obbligo di frequenza di attività formative; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 lu-
glio 2000, n. 257 e in particolare l’art. 9 sulle modalità di 
fi nanziamento delle attività formative fi no al diciottesimo 
anno di età; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2001)» e in partico-
lare l’art. 118, comma 16; 

 Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 re-
cante «Modifi che al titolo V della parte seconda della 
Costituzione»; 

 Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante «Delega 
al Governo per la defi nizione delle norme generali sul-
l’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in ma-
teria di istruzione e formazione professionale»; 

 Visto l’Accordo siglato in Conferenza unifi cata il 
19 giugno 2003 per l’esercizio del diritto-dovere di istru-
zione e formazione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recan-
te «Codice dell’amministrazione digitale», e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante 
«Defi nizione delle norme generali sul diritto-dovere al-
l’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, com-
ma 1, lettera   c)  , della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 
recante «Defi nizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del siste-
ma educativo di istruzione e formazione ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53» e successive e modifi che e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 6 marzo 2006, n. 68 converti-
to con modifi cazioni dalla legge 24 marzo 2006, n. 127 
recante «Misure urgenti per il reimpiego di lavoratori 

ultracinquantenni e proroga dei contratti di solidarietà, 
nonché disposizioni fi nanziarie» e in particolare l’art. 1, 
comma 10; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007)» e in partico-
lare l’art. 1, commi 622 e 624; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, 
recante «Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la 
promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
nomiche e la nascita di nuove imprese», e in particolare 
l’art. 13; 

 Visto il decreto del Ministero della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139 «Regolamento recante norme in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione ai sen-
si dell’art. 1, comma 622 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministero del-
la pubblica istruzione e del Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale del 29 novembre 2007 «Percorsi 
sperimentali di istruzione e di formazione professionale 
ai sensi dell’art. l, comma 624 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2007, n. 244, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)» e in partico-
lare l’art. 2, comma 518; 

 Visto il decreto ministeriale del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale n. 1/cont/I/2008 del 18 gennaio 
2008, recante il bilancio di previsione per l’Esercizio fi -
nanziario 2008 del Fondo di rotazione per la formazione 
professionale e l’accesso al Fondo sociale europeo, di cui 
all’art. 9 della legge n. 236 del 19 luglio 1993, e succes-
sive variazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», e in 
particolare l’art. 64; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca del 19 novem-
bre 2008, che stabilisce i decreti di riparto delle risorse per 
gli 2007 e 2008, fi nalizzato alla prosecuzione dei percorsi 
sperimentali di istruzione e formazione professionale di 
cui all’art. 28 del decreto legislativo n. 226 del 17 ottobre 
2005, adottato a norma dell’art. 3, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Ritenuto di dover ripartire e procedere al trasferimento 
delle risorse relative all’annualità 2007 nella misura di 
euro 202.109.570,00, al netto delle risorse per il fi nanzia-
mento delle attività di formazione nell’esercizio dell’ap-
prendistato previste dalla normativa vigente; 

 Premesso tutto quanto sopra; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Come previsto dal decreto ministeriale n. 1/con/
I/2008 del 18 gennaio 2008, e successive variazioni, con 
riferimento all’annualità 2007, sono destinati, ai sensi del-
l’art. 68, comma 4 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e 
successive modifi che e integrazioni, euro 202.109.570,00 
al fi nanziamento delle iniziative per l’esercizio del diritto 
dovere all’istruzione e alla formazione di cui al decreto 
legislativo 15 aprile 2005, n. 76. 

 2. L’onere di cui al precedente comma fa carico al capi-
tolo 7022 del Bilancio di previsione per l’Esercizio 2008 
del Fondo di rotazione per la formazione professionale e 
l’accesso al Fondo sociale europeo, di cui all’art. 9 della 
legge n. 236 del 1993, provenienti dal Fondo per l’occu-
pazione, di cui al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito con modifi cazioni con la legge 19 luglio 1993, 
n. 236. 

 3. Le risorse, di cui al comma 1 vengono ripartite tra 
le regioni e le province autonome di Bolzano e Trento, 
sulla base dei criteri stabiliti il decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali di concerto 
con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 19 novembre 2008, citato in premessa, le risorse 
assegnate a ciascuna regione e provincia autonoma sono 
di seguito riportate: 

  Regioni   Risorse 
 Piemonte  15.237.912,00 
 Valle d’Aosta  353.179,00 
 Lombardia  44.926.496,00 
 Provincia autonoma di Bolzano  4.984.834,00 
 Provincia autonoma di Trento  3.564.073,00 
 Veneto  22.324.789,00 
 Friuli-Venezia Giulia  3.810.946,00 
 Liguria  3.837.925,00 
 Emilia-Romagna  8.465.565,00 
 Toscana  6.349.426,00 
 Umbria  1.023.567,00 
 Marche  871.344,00 
 Lazio  12.700.966,00 
 Abruzzo  2.830.846,00 
 Molise  334.998,00 
 Campania  25.464.356,00 
 Puglia  14.205.237,00 
 Basilicata  417.389,00 
 Calabria  6.082.217,00 
 Sicilia  20.866.526,00 
 Sardegna  3.456.979,00 

 T   OTAL    E   202.109.570,00 

   

 4. Una quota pari fi no al 10% delle risorse assegnate 
può essere riservata per le azioni di sistema collegate al-
l’attuazione del diritto dovere all’istruzione e alla forma-
zione non coperte da altri fi nanziamenti di origine nazio-
nale o comunitaria.   

  Art. 2.
     l. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali procede a trasferire le risorse di cui alla tabella 
indicata all’art. 1 del presente decreto a partire dal giorno 
successivo alla data del presente decreto, in relazione alle 
disponibilità di cassa e previa trasmissione di copia del 
presente decreto e del decreto interministeriale alle am-
ministrazioni interessate. 

 2. Entro dodici mesi dalla data del presente decreto le 
regioni e le province autonome comunicano al Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali estremi e 
importi relativi agli impegni assunti con atti amministra-
tivi giuridicamente vincolanti. 

 Roma, 24 novembre 2008 

 Il direttore generale: MANCINI   

  09A02935

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Rotaru-Misca Iuliana, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Rotaru-Misca Iuliana, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «asistent generalist» conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria di Stato «Grigore Ghica 
Voda» di Iasi nell’anno 1995, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent generalist», conseguito in Romania 

presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Stato «Grigore 
Ghica Voda» di Iasi nell’anno 1995 dalla sig.ra Rotaru 
Iuliana, coniugata Misca, nata a Bacau (Romania) il gior-
no 24 novembre 1973, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Rotaru-Misca Iuliana è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02652

    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Muscu Daniela Carmen, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 

riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Muscu Daniela Carmen, citta-
dina rumena, chiede il riconoscimento del titolo profes-
sionale di «asistent medical specializat», conseguito in 
Romania presso l’Università di Oradea nell’anno 2006, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical specializat», conseguito 

in Romania presso l’Università di Oradea nell’anno 2006 
dalla sig.ra Muscu Daniela Carmen, nata ad Oradea (Ro-
mania) il giorno 21 settembre 1971, è riconosciuto quale 
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Muscu Daniela Carmen è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02653
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    DECRETO  19 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nastase Nina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Nastase Nina, cittadina rumena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «asi-
stent medical generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria «Carol Davila» di Focsani 
nell’anno 1997, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Ca-
rol Davila» di Focsani nell’anno 1997 dalla sig.ra Nasta-
se Nina, nata a Focsani (Romania) il giorno 2 dicembre 
1975, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Nastase Nina è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02654

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Lorint Cristian Marius, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Lorint Cristian Marius, cittadino 
rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso il liceo «Victor Babes» di Cluj-Napoca nell’anno 
2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso il liceo «Victor Babes» di Cluj-Napoca 
nell’anno 2008 dal sig. Lorint Cristian Marius, nato a 
Gherla (Romania) il giorno 20 settembre 1985, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Lorint Cristian Marius è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02651

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Torres Cantero Alberto Daniel, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Torres Cantero 
Alberto Daniel ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
«licenciado en infermeria» conseguito in Paraguay, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso il richiedente; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002 «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione 
Emilia-Romagna; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di «licenciado en infermeria» conseguito 

nell’anno 2006 presso la «Universidad Evangelica del 
Paraguay» di Asuncion (Paraguay) dal sig. Torres Can-
tero Alberto Daniel, nato a Asuncion (Paraguay) il gior-
no 5 luglio 1981, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. Il sig. Torres Cantero Alberto Daniel è autorizzato 

ad esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
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petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02650

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Salvi Frances, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Salvi Frances 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-

seguito nella Repubblica di San Marino, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1995 
presso la scuola per infermieri professionali di San Mari-
no (Rep. di San Marino) dalla sig.ra Salvi Frances, nata 
a Brooklyn (N.Y.) (U.S.A.) il giorno 12 maggio 1968, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Salvi Frances è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale:  LEONARDI    

  09A02674
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    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grace Mary, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Grace Mary ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2004 

presso la «East West School of Nursing» di Bangalore 
(India) dalla sig.ra Grace Mary, nata a Kattoor.-Kerala. 

(India) il giorno 16 maggio 1982, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Grace Mary è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di infermiera, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

    Il direttore generale   :    LEONARDI    

  09A02675

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Burgagni Erika, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Burgagni Erika 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere con-
seguito nella Repubblica di San Marino, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si 
è già provveduto nelle precedenti conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1992 

presso la Scuola per Infermieri Professionali di San Mari-
no (Rep. di San Marino) dalla sig.ra Burgagni Erika, nata 
a San Marino (Rep. di San Marino) il giorno 9 maggio 
1973, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Burgagni Erika è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di Infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02676

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Shija, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 deI 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Joseph Shija ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in India, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2007 

presso la «The Holy Family School of Nursing» di Ban-
galore (India) dalla sig.ra Joseph Shija, nata a Jodhpur, 
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Rajasthan (India) il giorno 3 giugno 1982, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Joseph Shija è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02701

    DECRETO  3 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Zonzini Ester, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Zonzini Ester 
ha chiesto il riconoscimento del titolo di Infermiere con-
seguito nella Repubblica di San Marino, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 1998 

presso la Scuola per infermieri professionali di San Mari-
no (Rep. di San Marino) dalla sig.ra Zonzini Ester, nata a 
San Marino (Rep. San Marino) il giorno 24 giugno 1976, 
è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Zonzini Ester è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02702
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    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Acqua Bongi» di Lucca.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo    25    gennaio 1992, n.105; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Acqua Bongi» di Lucca 
non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua relativa 
all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Acqua Bongi» di Lucca. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02703

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Acqua Briosa» di Acireale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n.542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Acqua Briosa» di Acireale 
(Catania) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

           

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Acqua Briosa» di Acireale (Catania). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02704
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    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Fonte Bianca» di Rorà.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Fonte Bianca» di Rorà 
(Torino) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’acqua 
relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Fonte Bianca» di Rorà (Torino). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02705

    DECRETO  18 febbraio 2009 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Acqualaga» di Crognaleto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo    25    gennaio 1992, n. 105; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale «Acqualaga» di Crognaleto 
(Teramo) non è pervenuta alcuna certifi cazione dell’ac-
qua relativa all’anno 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 
validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Acqualaga» di Crognaleto (Teramo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 18 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A02706
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    DECRETO  23 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Castaneda Bedoya Janeth, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un Paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Castaneda Be-
doya Janeth ha chiesto il riconoscimento del titolo di En-
fermera conseguito in Colombia, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di Enfermera conseguito nell’anno 1999 

presso la Universidad de Antioquia di Medellin (Colom-
bia) dalla sig.ra Castaneda Bedoya Janeth, nata a Me-

dellin (Colombia) il giorno 7 novembre 1978, è ricono-
sciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Castaneda Bedoya Janeth è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento dell’attività professionale e delle spe-
ciali disposizioni che regolano l’esercizio professionale 
in Italia, per il periodo di validità ed alle condizioni pre-
viste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A02707

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Maria Elisabeth Caroline 
Svensson, delle qualifi che professionali acquisite nell’Unio-
ne europea, quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI DEL SISTEMA NAZIONALE
DI ISTRUZIONE E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA     

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il de-
creto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; 
il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 convertito nella 
legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 
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 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Maria Elisabeth Caroline Svensson; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Vista la dichiarazione del 4 settembre 2006 dell’Am-
basciata d’Italia a Stoccolma, nella quale è certifi cato che 
il titolo denominato «Musiklärarexamen» sottoindicato, 
in base all’ordinamento scolastico svedese, è condizio-
ne necessaria e suffi ciente per l’esercizio, in posizione 
di docente abilitato, della professione di insegnante di 
musica; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata, ai sensi della sopra citata cir-
colare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39, è esonerata dal-
la presentazione della conoscenza linguistica, in quanto 
ha conseguito, in data 9 aprile 2008, presso la Göteborgs 
(Svezia) Universitet la laurea magistrale abilitante all’in-
segnamento di musica e lingua italiana; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che l’esercizio della professione in ar-
gomento è subordinato, nel Paese di provenienza al pos-
sesso di un ciclo di studi post-secondari di durata minima 
di tre anni; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 30 luglio 
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, decreto legi-
slativo n. 115/1992; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professiona-
le posseduta dall’interessata, ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale «Musiklära-
rexamen - Master of education in music» (Laurea di in-
segnante di musica) conseguito presso l’Istituto di Stu-
di Superiori di Musica di Örebro (Svezia) il 19 maggio 
2004, posseduto dalla cittadina svedese Maria Elisabeth 
Caroline Svensson, nata a Malmö/Kulladal (Svezia) il 
1° agosto 1981, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto 

legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazio-
ne all’esercizio della professione di docente nelle scuole 
di istruzione secondaria nelle classi di concorso: 

 31/A- educazione musicale negli istituti di istruzio-
ne secondaria di secondo grado; 

 32/A - educazione musicale nella scuola media. 
 Roma, 16 febbraio 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A02762

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 marzo 2009 .

      Adeguamento dell’incarico a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio tutela 
del Lambrusco di Modena per le DOC «Lambrusco di Sor-
bara», «Lambrusco Salamino di Santa Croce» e «Lambru-
sco Grasparossa di Castelvetro».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volontari 
di tutela e dei consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 marzo 2007, concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 luglio 2007, concernente l’approva-
zione dello schema del piano dei controlli, del prospetto 
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tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca della 
rappresentatività della fi liera vitivinicola, in applicazione 
dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 17 luglio 2008, concernente la 
modifi ca dello schema di piano dei controlli e del pro-
spetto tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante 
disposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 1° agosto 1997 e successi-
ve modifi che con il quale è stata riconosciuta la denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Lambrusco di Sor-
bara» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 1997 e successi-
ve modifi che, con il quale è stata riconosciuta la denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Lambrusco Sala-
mino di Santa Croce» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 1997 e successive 
modifi che con il quale è stata riconosciuta la denomina-
zione di origine controllata dei vini «Lambrusco Graspa-
rossa di Castelvetro» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visti i decreti ministeriali 4 agosto 2004 con i quali ve-
niva conferito al Consorzio tutela del Lambrusco di Mo-
dena l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ-
ste dal decreto ministeriale 29 maggio 2001, per le DOC 
«Lambrusco di Sorbara», «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce» e «Lambrusco Grasparossa di Castelvetro»; 

 Vista la nota prot. 4384 del 1° agosto 2008, con la qua-
le il Dipartimento delle politiche di sviluppo economico e 
rurale - Direzione generale per lo sviluppo agroalimenta-
re, per la qualità e per la tutela del consumatore, ha proro-
gato sino alla data del 30 settembre 2008 la presentazione 
delle istanze di adeguamento del piano di controllo e del 
prospetto tariffario prevista dall’art. 11 comma 3 del de-
creto 29 marzo 2008; 

 Vista la richiesta di adeguamento del piano di con-
trollo e del tariffario presentata dal Consorzio tutela del 
Lambrusco di Modena, prot. 9675 del 30 settembre 2008, 
ai sensi dell’art. 11 comma 3 del decreto ministeriale 
29 marzo 2007; 

 Considerato che il piano di controllo ed il tariffario 
presentati dal Consorzio tutela del Lambrusco di Modena 
sono stati oggetto di valutazione nella riunione tenutasi 
il 12 dicembre 2008 presso l’Ispettorato centrale per il 
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari, con la 
partecipazione del citato Consorzio e del rappresentante 
della regione Emilia Romagna; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroali-
mentari inoltrata dal Consorzio tutela del Lambrusco 
di Modena e il parere favorevole espresso dalla regione 
Emilia-Romagna sul piano dei controlli e sul prospetto 
tariffario nella citata riunione del 12 dicembre 2008; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 

confronti del Consorzio tutela del Lambrusco di Modena 
istante, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del decreto ministe-
riale 29 marzo 2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il Consorzio tutela del Lambrusco di Modena con 
sede in Modena, Via Schedoni, 41, è autorizzato ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dal decreto ministe-
riale 29 marzo 2007 per le DOC «Lambrusco di Sorbara», 
«Lambrusco Salamino di Santa Croce» e «Lambrusco 
Grasparossa di Castelvetro», nei confronti di tutti i sog-
getti presenti nella fi liera che intendono rivendicare le 
predette denominazioni di origine.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio tutela del Lambrusco di Modena auto-
rizzato, di seguito denominato «Organismo di Controllo 
autorizzato», dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati nelle predette denomi-
nazioni di origine rispondano ai requisiti stabiliti nei re-
lativi disciplinari di produzione approvati con i decreti 
indicati nelle premesse. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la Regione, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, le province ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta de-
nominazione di origine, ai sensi dell’art. 3 comma 3 del 
decreto ministeriale 13 luglio 2007, sono tenuti a mettere 
a disposizione dell’Organismo di controllo autorizzato, 
a titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato 
cartaceo e, ove possibile, in formato elettronico, in par-
ticolare gli Albi dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le 
denunce delle uve, le certifi cazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici, ogni altra documentazione utile 
ai fi ni dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di con-
trollo analitico ed organolettico, la Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura competente per il 
territorio di produzione è tenuta a verifi care l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di controllo autorizzato degli 
oneri relativi all’attività di controllo da parte dei produt-
tori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione delle DOC 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in con-
formità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato 
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

   c)   la Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione 
può delegare l’Organismo di controllo autorizzato per le 
funzioni ad essa attribuite dalla Legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, al rilascio, per le predette denominazioni di origi-
ne, delle ricevute frazionate delle uve al conduttore che 
ha presentato la relativa denuncia; 
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   d)   per le DOC indicate all’art. 1 comma 1, le ditte 
imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri 
recipienti di capacità non superiore a 60 litri l’indicazio-
ne del lotto — ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 109 — attribuito alla partita certifi cata 
dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla medesima 
ditta all’Organismo di controllo autorizzato al momento 
del conseguimento del parere di conformità, così come 
indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo 
di controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del 
decreto ministeriale 29 marzo 2007.   

  Art. 3.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-

fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, i piani di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti delle denominazioni di origine in-
dicate all’art. 1 comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato nel-
la documentazione presentata, la composizione del Co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti agroalimentari - e dalla 
competente regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10 
del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato, su delega dei 
produttori, ha l’onere di fornire agli enti competenti in 
materia di gestione e vigilanza nel settore delle denomi-
nazioni di origine dei vini le dichiarazioni e le comunica-
zioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività 
di controllo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 5.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali qualora vengano meno i re-
quisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 marzo 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A02743

    DECRETO  6 marzo 2009 .

      Modifi ca del decreto 14 ottobre 2005, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla denomi-
nazione «Limone di Siracusa».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 251 del 27 ottobre 2005 relativo alla protezione tran-
sitoria accordata a livello nazionale alla denominazione 
«Limone di Siracusa» per la quale è stata inviata istanza 
alla Commissione europea per la registrazione come indi-
cazione geografi ca protetta; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2009, numero di proto-
collo 2901, con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ha trasmesso il disciplinare di 
produzione della denominazione «Limone di Siracusa» 
modifi cato in accoglimento delle richieste della Commis-
sione UE; 

 Ritenuta la necessità di riferire la protezione transitoria 
a livello nazionale al disciplinare di produzione modifi -
cato in accoglimento delle richieste della Commissione 
UE e trasmesso al competente organo comunitario con 
la citata nota del 25 febbraio 2009, numero di protocollo 
2901; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione a titolo transitorio a livello nazionale, ac-
cordata con decreto 14 ottobre 2005 alla denominazione 
«Limone di Siracusa» per la quale è stata inviata istan-
za alla Commissione europea per la registrazione come 
indicazione geografi ca protetta, è riservata al prodotto 
ottenuto in conformità al disciplinare di produzione tra-
smesso all’organo comunitario con nota del 25 febbraio 
2009, numero di protocollo 2901 e consultabile nel sito 
istituzionale di questo Ministero all’indirizzo www.poli-
ticheagricole.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A02757  
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  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

          Ripartizione dei contributi previsti a favore dei siti che 
ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combusti-
bile nucleare.     (Deliberazione n. 111/2008).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 368, di conversio-
ne, con modifi cazioni, del decreto-legge 14 novembre 
2003, n. 314, recante disposizioni urgenti per la raccolta, 
lo smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima 
sicurezza, dei rifi uti radioattivi; 

 Visto in particolare, l’art. 4, comma 1, del citato de-
creto-legge che stabilisce misure di compensazione ter-
ritoriale a favore dei siti che ospitano centrali nucleari e 
impianti del ciclo del combustibile nucleare; 

 Visto il comma 1-   bis    del medesimo art. 4 che stabilisce 
che l’assegnazione annuale del contributo sia effettuata 
con deliberazione del CIPE, sulla base delle stime di in-
ventario radiometrico dei siti determinato annualmente 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, su proposta dell’Agenzia per la pro-
tezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT); 

 Visto l’art. 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005) che stabilisce che, 
a decorrere dal 1° gennaio 2005, venga versata all’entra-
ta del bilancio dello Stato una quota pari al 70% degli 
importi derivanti dall’applicazione dell’aliquota della 
componente della tariffa elettrica di cui al comma 1-   bis    
dell’art. 4 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 368; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, che all’art. 28 
istituisce, sotto la vigilanza del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, l’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) a cui 
è attribuito il compito di svolgere le funzioni dell’APAT 
di cui all’art. 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare n. 245 del 10 novembre 2008 
con il quale viene approvata la ripartizione percentuale, 
per l’anno 2007, delle misure di compensazione territo-
riale relative ai Comuni e alle Province ospitanti centrali 
nucleari e impianti del ciclo del combustibile radioattivo 
previste dall’art. 4 del decreto-legge n. 314/2003; 

 Vista la delibera 28 settembre 2007, n. 101 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 277/2007) con la quale questo Comitato ha 
approvato i criteri di ripartizione delle misure compensa-
tive spettanti ai Comuni e alle Province per gli anni 2004, 
2005 e 2006 e, sulla base di questi ultimi, è stata effettuata 
la ripartizione relativa a quegli anni; 

 Vista la relazione predisposta dall’ISPRA nell’agosto 
2008 concernente le quote di ripartizione delle misure 
compensative in applicazione di criteri relativi all’inven-
tario radiometrico dei siti nucleari italiani; 

 Vista la nota n. 2566 dell’11 dicembre 2008 con la 
quale la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico (CSSE) 
ha comunicato l’entità delle risorse destinate al fi nanzia-
mento delle misure di compensazione territoriale relative 
all’anno 2007, determinata in sede di contabilizzazione 
dei valori relativi al bilancio 2007; 

 Vista la proposta del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. 21171 del 16 dicembre 
2008; 

 Considerato che la Cassa Conguaglio per il Settore 
Elettrico ha comunicato con le note n. 996 del 29 apri-
le 2008 e n. 2566 dell’11 dicembre 2008 che quota parte 
delle somme inerenti gli anni 2005 e 2006 è stata erogata 
a titolo di acconto con la citata delibera n. 101/2007 di 
questo Comitato, in ragione dei conguagli che si sarebbe-
ro operati in sede di ripartizione per l’anno 2007; 

 Ritenuto opportuno di inquadrare le misure previste 
dall’art. 4 della legge n. 368/2003 nell’ottica di compen-
sare i disagi derivanti dall’effettiva esecuzione delle atti-
vità per la messa in sicurezza e lo smantellamento degli 
impianti dismessi e per lo stoccaggio dei rifi uti pregressi, 
nonché dei rifi uti che verranno prodotti dallo smantella-
mento degli impianti nucleari; 

 Ritenuto pertanto di procedere al conguaglio per l’anno 
2007; 

 In attesa della realizzazione del Deposito nazionale dei 
rifi uti radioattivi previsto dall’art. 1, comma 1, del decre-
to-legge n. 314/2003; 

 Delibera: 

 1. Criteri di ripartizione. 
 La somma destinata come misura compensativa ai Co-

muni ed alle Province che ospitano gli impianti di cui al-
l’art. 4 del decreto-legge n. 314/2003 viene ripartita sulla 
base di tre componenti: 

 la radioattività presente nelle strutture stesse del-
l’impianto, in forma di attivazione e di contaminazione, 
che potrà essere eliminata al termine delle procedure di 
disattivazione dell’impianto stesso; 

 i rifi uti radioattivi presenti, prodotti da pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno; 

 il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, irrag-
giato eventualmente presente. 
 2. Ripartizione tra Comune e Provincia. 

 In applicazione dei criteri di cui al precedente punto 1 
e di quanto previsto dal comma 1  -bis   dell’art. 4 del decre-
to-legge n. 314/2003, le misure compensative per l’anno 
2007 sono ripartite secondo le percentuali riportate nella 
tabella che segue. 

 L’ammontare del contributo per l’anno 2007, suddiviso 
in parti uguali tra il Comune e la Provincia che ospita-
no il sito, è ripartito così come riportato nella seguente 
tabella. 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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Ripartizione indennità compensativa rifiuti radioattivi (in euro)  

Impianti Comuni e Province Quote 

Importo
spettante al 

sito
anno 2007

Importo
Comuni/Province

anno 2007

Somme già  ripartite 
a valere sugli anni 

2005-2006 (delibera 
CIPE n.101/2007) 

Totale importo 
spettante a 
conguaglio
per l'anno 

2007

Trino (VC) 804.623,00 335.694,66 468.928,34Centrale "Enrico 
Fermi" Provincia di Vercelli 

11,44% 1.609.246
804.623,00 335.694,66 468.928,34

Sessa Aurunca (CE) 712.485,50 296.863,10 415.622,40Centrale del 
Garigliano Provincia di Caserta 

10,13% 1.424.971
712.485,50 296.863,10 415.622,40

Caorso (PC) 2.042.505,00 842.405,54 1.200.099,46Centrale di Caorso  
Provincia di Piacenza 

29,04% 4.085.010
2.042.505,00 842.405,54 1.200.099,46

Latina 756.092,50 314.943,17 441.149,33Centrale di Latina
Provincia di Latina 

10,75% 1.512.185
756.092,50 314.943,17 441.149,33

Saluggia (VC) 1.138.007,00 447.561,62 690.445,38Impianto EUREX
Deposito Avogadro Provincia di Vercelli 

16,18% 2.276.014
1.138.007,00 447.561,62 690.445,38

Roma 462.799,00 203.772,28 259.026,72CR Casaccia 
(Opec/IPU/Nucleco) Provincia di Roma 

6,58% 925.598
462.799,00 203.772,28 259.026,72

Boscomarengo (AL) 168.802,00 78.192,19 90.609,81Impianto
Boscomarengo Provincia di Alessandria 

2,40% 337.604
168.802,00 78.192,19 90.609,81

Ispra (VA) 391.761,50 163.303,87 228.457,63CCR Ispra  
Provincia di Varese 

5,57% 783.523
391.761,50 163.303,87 228.457,63

Rotondella (MT) 556.343,50 233.404,07 322.939,43Impianto ITREC
Provincia di Matera 

7,91% 1.112.687
556.343,50 233.404,07 322.939,43

  TOTALI 100,00% 14.066.838 14.066.838,00 5.832.281,00 8.234.557,00

  
 3. Modalità di erogazione delle somme. 

 Le somme di cui al precedente punto 2 sono versate agli Enti locali dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico, 
secondo le modalità previste dal sistema di Tesoreria Unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n.720 e successive mo-
difi cazioni, sul Capitolo all’uopo istituito da ciascun Ente locale interessato. 

 Le suddette risorse fi nanziarie dovranno essere destinate alla realizzazione di interventi mirati all’adozione di mi-
sure di compensazione in campo ambientale. 

 Fermo restando il termine del 30 aprile 2009 per relazionare sull’utilizzo dei fondi 2004-2006 di cui alla delibera di 
questo Comitato n. 101/2007; relativamente ai fondi dell’annualità 2007, ripartiti con la presente delibera, la suddetta 
rendicontazione dovrà avvenire entro e non oltre la data del 30 aprile 2010. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrata alla Corte dei conti il 6 marzo 2009
Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 263

  09A03014
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    DELIBERAZIONE  18 dicembre 2008 .

      Assegnazione alle regioni della quota vincolata per la pre-
venzione e cura della fi brosi cistica a valere sul Fondo sani-
tario nazionale 2007.      (Deliberazione n. 95/2008).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, art. 1; 

 Visto l’art. 1, comma 10, della legge 23 dicembre 
1993, n. 548, concernente disposizioni per la prevenzione 
e la cura della fi brosi cistica; 

 Visto l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997 n. 446, che demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-regioni, l’assegnazione in favore delle regioni delle 
quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente a 
esse spettanti; 

 Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le province 
autonome di Trento e Bolzano, la regione Valle d’Aosta e 
la regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al fi nanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi terri-
tori, ai sensi della legge n. 724/1994, art. 34, comma 3, e 
della legge n. 662/1996, art. 1, comma 144, senza alcun 
apporto a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362 
che provvede al rifi nanziamento della predetta legge 
n. 548/1993, vincolando, a regime, sul Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente l’importo di 8,5 miliardi di lire 
(pari a 4.390.000,00 euro) da ripartire in base alla consi-
stenza numerica dei pazienti assistiti nelle singole regio-
ni, alla popolazione residente e alla documentata funzione 
dei Centri specializzati di riferimento per la ricerca; 

 Vista la propria delibera del 28 settembre 2007, n. 97 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 272/2007), che accantona la somma 
di 372.390.000 euro per il fi nanziamento di quote vinco-
late del Fondo sanitario nazionale 2007 di parte corrente, 
di cui la quota di 4.390.000 euro destinata per la preven-
zione e cura della fi brosi cistica; 

 Vista la proposta del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali del 3 novembre 2008, prot. 
n. 0036111-P, concernente il riparto tra le regioni inte-
ressate della somma vincolata di 4.390.000 euro per la 
prevenzione e cura della fi brosi cistica per l’anno 2007, 
che prende la destinazione della quota di 3.100.000 euro 
all’assistenza specifi ca e 1.290.000 euro alla ricerca; 

 Considerato che, per la quota di 1.290.000 euro de-
stinata alla ricerca, la proposta ne prevede il riparto se-
condo gli stessi criteri adottati per la quota destinata al-
l’assistenza (attribuendo un peso nella misura del 50% al 
numero dei pazienti assistiti e del 50% alla popolazione 
residente); 

 Tenuto conto che, nel corso della riunione preparato-
ria del 19 novembre 2008, si è convenuto che la quota 
di 1.290.000 euro destinata alla ricerca sarà ripartita da 
questo Comitato, in una prossima seduta, sulla base della 
valutazione scientifi ca dei progetti di ricerca da parte di 
un organismo di valutazione appositamente individuato 
dal Ministero proponente; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali del 18 dicembre 2008, prot. n. 0042583-
P, con la quale viene proposta la «Commissione nazionale 
della ricerca sanitaria» quale organismo competente per 
la valutazione dei progetti di ricerca; 

 Tenuto conto che la ripartizione, tra le regioni del-
le risorse relative all’assistenza è stata effettuata in 
base al numero dei pazienti assistiti e alla popolazio-
ne residente; 

 Tenuto conto che, a norma della legislazione vi-
gente, vengono escluse dalla ripartizione le regioni 
Valle d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e le 
province autonome di Trento e Bolzano, mentre per la 
regione Siciliana è stata operata la riduzione prevista 
dall’art. 1, comma 831, della legge finanziaria 2007, 
pari al 44,09%; 

 Vista l’intesa sulla proposta di riparto espressa dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 18 settembre 2008; 

 Delibera: 

 A fronte delle risorse destinate alla prevenzione 
e cura delle fibrosi cistica con la delibera di questo 
Comitato n. 97/2007 richiamata in premessa, pari a 
4.390.000 euro a valere del Fondo sanitario naziona-
le 2007 di parte corrente, viene ripartita la quota di 
3.100.000 euro per l’assistenza specifica tra le Re-
gioni come da allegata tabella che fa parte integrante 
della presente delibera. 

 La quota di 1.290.000 euro per la ricerca in materia 
di prevenzione e cura della fibrosi cistica sarà riparti-
ta con successiva delibera di questo Comitato previa 
valutazione dei progetti di ricerca da parte della Com-
missione nazionale della ricerca sanitaria richiamata 
in premessa. 

 Roma, 18 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2009
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 

Economia e fi nanze, foglio n. 301
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  ALLEGATO    

      
  

 Per la regione Siciliana è stata effettuata la ritenuta di legge (44,09%) sui parametri Pazienti e Popolazione residente. I dati originari ammon-
tano a 448 pazienti e a 5.017.212 di popolazione residente.   

  09A03054  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca concernente l’estratto del provvedi-
mento AIP/UPC n. 127 del 1° agosto 2008 relativo al me-
dicinale «Angoron».    

     Nell’estratto sopra indicato, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 220 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 216 del 15 settembre 
2008, alla pag. 6, dopo la scritta: «Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,97 
EURO», è inserita la frase: «comprensivo delle riduzioni di legge di cui 
alle Determinazioni AIFA del 3 luglio 2006 e 27 settembre 2006.».   

  09A02979

        Comunicato di rettifi ca concernente l’estratto di determina-
zione AIP/UPC n. 168 del 15 ottobre 2008 relativo al me-
dicinale «Pevaryl».    

     Nell’estratto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale -  n. 276 del 25 novembre 2008 alla pag. 32, 

 ove è scritto: 
 Classifi cazione ai fi ni della fornitura. 
 Confezione: Pevaryl «1% crema» tubo da 30 g, 
 Codice IP: 038693014 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco; 
 leggasi: 
 Classifi cazione ai fi ni della fornitura. 
 Confezione: Pevaryl «1% crema» tubo da 30 g, 
 Codice IP: 038693014 
 SOP – medicinale non soggetto a prescrizione medica.   

  09A02956

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Brezal»    

     Con la determinazione n. aRM - 65/2009-114 del 5 marzo 2009 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Novartis Farma S.p.a., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate: 

 farmaco: BREZAL; 

 confezione: A.I.C. n. 025936042; 

 descrizione: 14 capsule 400 mg; 

 farmaco: BREZAL; 

 confezione: A.I.C. n. 025936055; 

 descrizione: 10 capsule 600 mg; 

 farmaco: BREZAL; 

 confezione: A.I.C. n. 025936067; 

 descrizione: 10 fl aconi orali 600 mg/7 ml; 

 farmaco: BREZAL; 

 confezione: A.I.C. n. 025936030; 

 descrizione: IM IV 3 fi ale 1000 mg. 

 Il termine ultimo per il ritiro dal commercio del medicinale è fi ssa-
to entro e non oltre il centottantesimo giorno dalla pubblicazione della 
presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A02805  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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